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Dieci anni di C. O. dell'I. P. nel Ticino
di ALDO SARTORI

Lo sport dell'orientamento si è sviluppato anche nel
Cantone di lingua italiana perché — modestia a parte —
chi scrive, nella sua qualité di capo délia Sezione
cantonale dell'istruzione preparatoria I.P., per meglio com-
pletare il programma annuale di attività, aveva creduto
di dovere — perché negarlo? — imitare un po' quanto
si faceva già in altri Cantoni confederati. E a stimolarlo
a fare avevano innanzitutto contribuito le sue presen-
ze — vivendole — a corse di orientamento nella Sviz-
zera interna, segnatamente a Zurigo, e gli amici Ro-

dolfo Farner, dapprima, Ernst Biedermann e Jules
Fritschi cui si aggiunse Ernst Vogel, poi, che potevano
essere considerati i pionieri svizzeri di questo appassio-
nante nuovo sport ormai diventato popolare e nécessita,

per la gioventù in particolare. Indi l'appoggio e la
liberté di azione e di organizzazione che il compianto
Consigliere di Stato Agostino Bernasconi, direttore del
Dipartimento militare del Cantone Ticino, gli avevano
subito e entusiasticamente accordato, in ciô sorretto
dalla unanimité dei membri del Lod. Consiglio di Stato.

Infine dalla convinzione che il Ticino sarebbe stata

terra fertile per lo sport dell'orientamento in conside-
razione anche del fatto che il movimento volontario
dell'istruzione preparatoria segnava ogni anno dei no-
tevoli progressi.
Nacque cosî — timida — la prima corsa ticinese di
orientamento a pattuglie I.P. — nel 1947 — soltanto
a carattere cantonale e che registrô, in quel di Massa-

gno, la partecipazione di 31 pattuglie. L'esperimento
era riuscito, bisognava continuare, bisognava allargare
la partecipazione: e venne organizzata, l'anno succes-
sivo, in quel di Cadenazzo-Sementina-Giubiasco, la
seconda edizione, stavolta a carattere intercantonale. Ven-
nero nel Ticino, a gareggiare, le prime pattuglie
confederate, vennero a stringere legami di sana camerate-
ria e amicizia con gli «orientatori » ticinesi, vennero
a mostrare che « ne sapevano di più »: e vinsero, gli
Esploratori di Soletta e quelli di Effretikon. Niente di

meglio per stimolare i gié entusiasti ticinesi a prepa-
rarsi più a fondo per spodestare dai primati invidiabili
i confederati: ed ecco la vittoria délia « Fiorella » nella
categoria A, ed ecco la stessa « Fiorella » partecipare
alla settima corsa di orientamento vodese e vincere.
La corsa ticinese era ormai entrata con sicurezza nel
calendario delle manifestazioni sportive ticinesi e in

quello nazionale, aveva imposto la sua personalité. E ha

vissuto e prosperato di anno in anno sino a vedere,
l'anno passato, ben 139 pattuglie (suIle 144 iscritte)
prendere il via nelle tre catégorie per contendersi le

challenges del Lod. Consiglio di Stato (categoria A),
del Dipartimento militare del Canton Ticino '

(categoria

B) e dello «Sport Ticinese » (categoria C).
Giova ripetere che la corsa ticinese di orientamento,
organizzata dalla Sezione cantonale dell'I.P., in Bell in-

zona, è gara essenzialmente riservata (all'infuori dei

capipattuglia délia categoria B) a giovani che praticano
l'I.P.: quindi manifestazione che rientra nel programma

annuale di attivité dell'I.P. e pertanto non aperta a

quelle altre catégorie che potrebbero sicuramente farla
diventare — in breve tempo — manifestazione grandio-
sa e popolare corne è il caso in altri Cantoni: l'I.P. non
v'uole ostacolare il cammino di altre Federazioni e la-

scia liberté a tutti di organizzare corse del genere per
diffondere al massimo lo sport deM'orientamento nel
Ticino.
Un primo tangibile risultato si è avuto quest'anno in

quanto ben quattro corse sono state inscritte nel
calendario nazionale délia Commissione per le corse di
orientamento dell'ANEF, due di prima edizione vale-
voli quali gare di campionato ticinese a pattuglie e in-
dividuale, le altre due (quella dell'I.P. e quella dell'ASTi
a pattuglie) che possono essere considerate le anzia-
ne. Gié quattro domeniche nelle quali gli amanti dello
sport dell'orientamento possono sfogare la loro pas-
sione, gié una «stagione ticinese», quindi. Ma altre
possibilité esistono e speriamo che esse possano tro-
vare gli iniziatori: e non è necessario che tutte debbano
avere grande risonanza o partecipazione: nelle Asso-
ciazioni, nelle scuole, c'è la possibilité di interessare la
nostra gioventù aU'orientamento. E neppure è necessario

attendere l'autunno: la primavera si presta be-
nissimo per le prime uscite, per le prime esercitazio-
ni. Basta avere un po' di iniziativa. Gli appoggi non
mancheranno.
Nelle precedenti edizioni délia C. O. a pattuglie
dell'I.P. ben 771 pattuglie, vale a dire oltre tre mila
giovani, hanno preso il via nelle nove corse svoltesi nelle
seguenti localité: Massagno (1947), Cadenazzo (1948),
Mendrisio (1949), Losone (1950), Arbedo (1951), Biro-
nico (1952), Agnuzzo (1953), Claro (1954) e Taverne
(1955). Quest'anno il punto di riunione è di nuovo
Mendrisio.
Siamo cosî giunti alla décima edizione délia corsa
dell'I.P.: un décennale che non poteva avere miglior ri-
conoscimento che quello di vedersi assegnare la prima
messa in palio délia significativa challenge del Generale

Guisan, il venerato Capo del nostro esercito, sempre
vicino ai giovani. Fortuita, quanto simpatica coinciden-
za, la décima corsa ticinese a pattuglie dell'I.P. verré
disputata nel giorno anniversario del Generale: il 21

ottobre, quindi, aleggeré sulla manifestazione uno spi-
rito particolarmente gioioso, di gaudio e di fierezza,
di affettuosa riconoscenza, che, i concorrenti, faranno
risaltare nella loro condotta di gara posta anche
stavolta all'insegna del «fair play» e, — altra fortuita
coincidenza — nell'anno dei Giochi olimpici, nel ri-
cordo délia massima del barone Pierre de Coubertin
secondo la quale l'importante è di partecipare a una
manifestazione non il vincerla.
Una bella grande tappa sta per concludersi: con una
viva soddisfazione per quanto ci ha offerto il passato,
con la speranza e I'augurio per un avvenire sempre
più brillante e fecondo.

Le visite mediche

Sino al 18 novembre 1956 sarà concessa l'autorizzazione di
far effettuare le visite mediche ai giovani partecipanti all'I.P. e

meglio come aile disposizioni a suo tempo emanate e pubblicate

e, particolarmente, in relazione all'art. 17 delle D.E.
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